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BOLLETTINO. POLITICO 


Le notizie odierne non parm tono di 
eredero e iminato il pericolo di compli» 
rioni pel fatto che l'Inghilterra non 
lia ancora effettuato il suo progetto di 
oecupare il Bosforo. Il cancelliere dello 
scacchiere dichiarò ieri nella Camera 
che l'ingresso della flotta 


omuni 


po' di ritardo per 
possono spiegare. Anche lord Derby 
nella Camera Alta dichiarò che vi 

alcuno difficoltà perl ingresso 
lotta nei Dardanelli, mu che non pi 
giorni, e queste difficoltà 


seranno mo) 
saranno tolte di merzo. Intanto' i pre 
parativi militari continuano in Inghit 


è l'arsenalo di Chatam ricevette 
dallammiragliato l'ordino urgente di 
imporre agli operai un lavoro supple- 
torio per terminare le navi in costru» 
zione. 

È dubbio che l'ordine dato alla flotta 
ingleso di rientrare a Resika sia doruto 
all'atteggiamento minaccioso delia Rus- 
| come parrebbe risultare dalla nota 
del principe Gorciskoff, trasmessaci ieri 
dal telegrafo, Corre voce, dicono i te 
‘ammi da Londra, che 1° Inghilterra 
stia trattando per ettenere di 
itare la flotta nei Dardanelli, Di più, il 
Daily Teleproph annuncia che la Porta 
ricusa di accordare un firmano per por- 
mettero alla flotta ingloso l’ingrosso a 
tantinopoli, pel motivo che arcor= 
dando questo permesso all'Inghilterra, 
a occuperebbo subito la co- 
pitale ottomana. È dunquo 
di indurro a più miti consigli la Porta 
che il gabinetto inglese lavora forse 
n questo momento. Lort Derby. dic 


che tra altro potenze domandatono alla 
Turchia un firmano per far entrare 
ie rispettive flotte nelle acque di Co 
«tantinapoli. Ma Vazione della Tarchia 
si delinea nbbastanza chiaramonto in 


dubitano all'esistenza del 
trattato d'alleaoza offensiva e difensiva 
esta due potenze testà belligeranti. 
alla politica russa è incon 
» in questa circostanza 
‘e non equivoca. 

+ si scioglierà l'ardao quesito, ma 
to intanto che, visto questo 
nto di fronte della Turchia; 
ndizioni di pace quali ci 
furono ci i dal Messaggere 
dî Pietroburgo; disposto il sultano ad 
accordarsi collo czar per assicurare i 
divitti e gli interessi della Russia negli 
stretti dol Bosforo e dei Dardanelli, 
come appare dall'art. 5 dei preliminari 


cambiam 
esuminate 


di paco anzidetti; in possesso della Rus: | 


sîa il quadrilatero turco; crescenti lo 
diffidenza a Vienna e a Londra è poco 
probabile che la stessa Germania, quan- 
tunque amica deila Russia, voglia con 
sontire su tutti i punti affacciati dalla 
Russia, non crediamo si possa oggi par- 


re con fiducia della Conferenza » Con- 
gresso che si vuel aprire a Vienna 0a 
Losanna. 


Il giornale ungherese” l'//on sc 
che tutti i preparativi necessari per una 
mobilizzazione dell’ esercito sono stati 
fatti. Il deputato Czernakony ha deposto 


APPENDICE 


LA VERA ARISTOCRAZIA 


(dall'inglese) 


L 

Nel castello de' signori Meadowes era 
spuntato un giorno fe un giorno 
da lungo tempo agognato dalla figlia 
unica di detti signori : € pè, del 
nel quale, 


seconi 
bambina, ella dovea esser liberata dalla 
noiosa sorveglianza della gorernante © 
farebbe il suo ingresso nella società. 
Men inteso nella società che poteva a- 
versì iu quel vicinato, dove si può dire 
che non esisteva, prendendo la parole 
nel senzo altribuitolo dalle persone del 
mondo elegante. 

Ad Amy, nondimeno, pareva bastante 
ciò che lo era offerto dalla sua oscura 
parrocchia. Non avea udito descrizioni, 
nè acquistato, mercè disordinato letture, 
idea di nulla di più brillante; © ciò 
ch' ela ambiva principalmente nel do- 


jo aequo di Costantinopoli subisce un | 
nolivi che non si | 


LM- L8- 
»9- » 56- 
»U— » 6- 


per l'estone 


‘hagera) tn ero. 


|@ corì por Roma come per le prorinels 


un' interpellanza alla Camera intorno 
alla quistione di sapere sei preliminari 
di pace sono diretti contro gl'interessi 
dell’ Austria-Ungheria. È per desiderio 
dello stesso sovrano che questa inter- 
pellanza avrebbe luogo. L' agitazione 
fraltanto aumenta ass 

Il linguaggio che l'imporatore Gu- 
glielmo, stando al Mornig Post, avrebbe 
tenuto col presidente del Reichstag, non 
è tale da infondere molta fidu 
amanti della pace. Dice che la situazione 
è critica, e pochi giorni dopo che nel d'» 
scorso per l'apertura del Reichstag l'im- 
peratore Guglielmo fa anche troppo ot 
a © pacifico, equivalo a confessare 
| che in questi giorni l'orizzonte politico 

s'abbuiò parecchio. 

I giornali inglesi sono bellicosi 
| dice un telegramma della sera. Lo Stan- 
| dard minaccia alla Russia terribili rap- 

prosaglie, Il Times stesso, ordinaria- 
mento calmo @ circospelto @ contrario 
politica attiva, scrive che la si- 
| tuazione è gravissima, che è indispen- 
sabile che la flotta vada a Costantino- 
| poli, che la Russia ha oltrepassato i li- 
| miti degli interessi inglesi. E il signor 
stone e il marchese Mertington ? Si 
consoleranno probabilmente leggendo gli 
articoli e le notizie favorevoli alla Russia 
che pubblica ogni giorno il Da:ly Neres. 


11 signor Comnnduros, presidente del 
Consiglio dei ministri a Atene, spiegò 
alla Camera Ia condotta del governo, e 
disso cha richiamò l'esercito per atto- 
nero l'appoggio delle potenze. La Ci- 
mera, soddisfatta dello spiegazioni del 
capo del gabinetto, passò all'ordine del 
giorao. Non tarderemo ad avero il ro- 
soconto esatto di questa importante se- 
duta. Gli è corto che, quantunque in 
apparenza si sia ritirata militarmento 
scena, la Grecia è chiamata a 
{are un'influenza non lieve nel 
l'ulterioro svolgersi degli avvenimenti 
in Oriente, Una lettera da Atene alla 
Corrispondenza politica fa notare la 


la circostanza. già accennala dall'arti- 
ticolo della Discussione, organo de 
gnor Deligiorgis, articolo che produsse 


molta co 


mozione nel mondo politico, 
che cioè la Russ'a rifi tà al precedente 
gabinetto groco un trattaio d'alicanza a 


non consenti a comprendere ia Grecia 


| nel trattato di pace. 


Vedremo | 


LE MANIPOLAZIONI MINISTERIALI 


Il ministero Depretis n. 2, soprafatto 


dagli avsenimenti, non ha ancora avuta 
la consacrazione del Parlamento, In- 
manzi di r r questa, esso vuol pre 


parare per benino le sua mosso e assi 


curarsi un appoggio , che finora non 
| poteva ottenere. 

Esso si è rivolto a totti i gruppi è 
| gruppetti della sinistra nell' intento di 


rifare il fascio rotto della maggioranza, 
ma si è trovato davanti ad ostacoli che 
paiono insuperabili , perchè se ottiene 
l'adesione d'un gruppo, deve disperare 
del consenso d'un altro, non potendo 
far in modo che tutti accellino le stesso 
| idee o convengano nello stesso pro- 
| posito. 

Nella grande quistione delle Conven- 
| zioni dello strade ferrate egli non trova 
{ che dissidi e contrarietà. Non può aver 


e 


siderara tanto di sottrarsi alla stanza 
di scuola e alla sorveglianza della si- 
guorina H.... era il potersi dedicare e- 
sclusivamonte ad una cara 0 buona ma- 
dro cui la poca salute aveva impedito 
| di assumere ella stessa gli uffici della 
sullodata signorina la cui partenza (av- 
| veauta nol di precedente) era la priu- 
cipal cagione della contentezza delia 
| povera Amy. 
| Dappoichè ella ne avea rico 
avea veduta sempre sua madre 
nata entro uno degli appariament 
| loro vecchia casa; © infatti Ja debilità 
| di salute della signora Meadowes datava 
| appunto dal giorno della nascita di sua 
Ma, sobbeno inferma, questa ma 
dre affettuosa era tut 
0 inutile in casa. 
cizio fisico, era perfettamente atla a 
tenere il aneggio degli afari e tutto 
ciò che potea farsi con l'accuratezza 
no' conti e l'economia , per mantenere 
in giusto equilibrio una moderata for- 
tuna congiunta con un nome antico @ 
onorato, ella non mancava di farlo. 
‘my non conosceva che il fatto del 
loro possedere modica fortuna. I suoi 
vicini bensi avrebbero potuto informarla 
della cagione per cui il baronetto ser 
Marco, suo padre, possedosso un’opu 


altro che irasci- | 
Inetta all’ eser-} 


‘OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


con sè un gruppo di deputati di sini 


stra, se non Ji affida di ripresentare e | non lo neghiamo; è forse Ja 
ione di | da cui 


sostenere quelle, facendone qui 
gabinetto, ma so rimette in discussione 
davanti alla Camera quello Convenzioni, 
scontenta e allontana dalla maggioranza 
l'altro gruppo, che ad esso ha dichiarata 
guerra aspra ‘e decisa. L'on. Depreti 

che aveva cacciato dal ministero l'on. 
Zanardelli, piuttosto che abbandonar le 
Convenzioni, aveva poi mostrato di 
nunciarvi il giorno, in cui, composto il 


suo serondo ministero, egli era passato | si 


alle finanze è da’ lavori pubblici alla 
Consulta ; ma, per salvar le apparon: 
diclnara di persistervi e di vivero con 
esse 0 di morir con esse. 

Si attribuisco all'onor. Crispi il pon- 
siero di non insister sullo Conenzioni 
od esser pronto a condannarle al nau- 
fragio. Oltrechè non ci ha prova 
tenlica di tal concetto dell'on. Crispi, 
non sarà inopportuno il far osservare, 
ch'egli, accettando di entrare nel se- 
condo gabinetto Depretis, non poteva 
ignorare che il mantenimento ilelle Con- 
venzioni era pel presidente del Consi- 
glio faccenda d'onore @ di probità po- 
litica. 
So tra l'on. Crispi e l'on. Dep:etis 
sorgesse un aperto d ssidio rispetto alle 
Convenzioni, crediamo che non potrebbe 
comporsi, fuorchè con l'uscita dal ga- 
binetto dell'uno o dell'altro. È forse a 
questa soluzione cho accennava la Ra- 
gione di Milano, quando invitava l'ono- 
revole Depretis a rassegnar le proprie 
demissioni per motici di salule. Non 
si potrebbe diro al presidento del Con- 
siglio, in modo meno urbano : vattene. 
Ma quando l'on. Depretis so no andasso, 
potrebbe sostituiro l'on. Crispi? Ne 
bit'amo; dubitiamo che lo accetti la Ca- 
mera, dubitiano che lo accetti il Se- 
nato, dubitiamo che lo accetti il paese. 
L'on. Crispi sarebbe pur sempre gra- 
vato della risponsabilità di tutti gli atti 
comp'uti dal secondo ministero Depretis, 
nè potrebbe invocare alcuna circostanza 
attenuante, sapendosi che. l'istituzione 
del ministero del Tesoro si debbe alla 
sua ambizione d'inaugurare la sun en- 
trata nal gabinetto con riforme politi 
che o amministrativo nè studiate nè 
ponderale. 
resti 0 vada l'on. 
che il ministero è d 
‘amora e procedi 
ioni generali. 

Veramente non crediamo si possa es- 
sar molto teneri di questa Camera. In- 
vano vi cercate un'idea, un pensiero, 
un concetto politico ; i deputati si uni 
scono e si separano per certe loro al 
finità o ripugnanze, © in tulto le loro 
conferenze vedete prevalere un tal sen- 
timento regionale, il quale tanto più si 
manifesta quanto più si cerca di dissi. 
mularlo. 

Par troppo la politica regionale trionfa; 
tutti i discorsi, in tutte le conver- 
sozioni, in tutte le controversie, la re- 
giona vince la nazione o. determina lo 
do degli uomini che vi appartene 


de 


lenza di tanto inferiore alla maggior 
parte da’ baroni inglesi , e codesta ca- 
gione non sarebbe tornata gran falto a 
«uo onore. Asserivasi, cioè, che code. 
sto gentiluomo , il quale fa , dacchè 
| ora ammogliato, il modello de’ mariti e 
de' padri, ora siato invece da giovinotto 
il modello degli scapati, tanto che fu 
quasi da stimarsi ventura cho rimanes 
sero almeno il castello 0 le terre adia- 
centi per il trattamento della famiglia. 
Dopo dieci anni di una unione felice, 
ma priva di prole, venno alla fine alla 
luce ls quale, becchè femmina 
(a contrarismento all'aspettuzione dei 
sullodati vicioì che supponevano di 
derlì grandemente delusî per non aver 


coa grandissima gioia. 
uo, Ja saluto della 


| signo: 
{si ripri 

fosse sereno ed ella potesse anche di 
L 


quando ia quando far delle gite in car- 
rozza, a pioli non usciva mai ; 
marito perdette in lei la cotidiava com- 
pagna delle suo passeggiate e cavalcat 
che avea reso i primi dieci anni dol 
loro matrimonio un paradiso terrestre. 

Come prima Amy, però, fu alta a ma 
neggiare un cavallo o a misurare i suoi 


oltenuto un maschiu), fu accolta dai | 


Questa è una malaltia grave 0 acuta, 
acerba, 
travagliata l'Italia, Ma chi 
ha sparso questo some? Non fu il mi- 
nistero Depretis con le sue olezioni ? Ed 
un ministero a cui il Sorrano ha già 
accordata una volta la facoltà d' inter- 


| rogare gli elettori, potrebbe mai spe- 


rare di interrogarli un'altra, solo mu- 
tando il presidento ? So alcuni ministri 
sono cambiati. non ne rimano lo spi- 
ito ? Sia il ministero Depretis n° 4, 
il ministero Depretis n° 2, non è 
pur sempre il ministro Depretis-Crispi, 
quello stesso che ha ammaliati gli elet- 
tori col programma di Stradella, per 
ridersi poscia della loro dabbenaggine ? 
Non mandarono gli elettori alla Ca- 
mera 420 deputati ministeriali? E non 
hanno ragione di gridare oggi al mini- 
stero Doprelis : rendici lo nostre coorti 
che hai sacrificato senza alcun into- 
resse per e, nè per noi ? 

Il ministero che ha potuto procedere 
alleclezioni coi mezzi che tutti sappiamo, 
che no ha oltenuta una maggioranza 
straordinaria, presto sciupata, non po- 
trehbe neppure osare di chiedere alla 
Corona un nuovo scioglimento. Se fosse 
rispettoso delle regole costituzionali, do- 
vrebbe comprendere ch'esso non è chi 
un ministero provvisorio, tollerato, © 
che mai a lui dovrebbe spottare di pro- 


Così prescrivono le norme @ le con- 


suetudini costituzionali; © se il mini | 


stero Depretis N, 2 non puo noveraro 
i suoi alti cho secondo il numero dello 
incostituzionalità commesse, ma; 
gione sarebbe questa, perchè non debba 
neppur osare nell'animo suo accarezza: 
l'idea di uno scioglimento della Camera. 
Può adoperar quest'arma, per intimidire 
qualche amico vacillante e malsicuro ; 
ma deve sapero che non l'adoprorà. 

E tanto meno polrshbo adoporarla 
esso, che rimase in ufficio alla morte 
di Virrogio Exaxvete, solo perchè un 
governo si richiedeva e in que’ dolorosi 
momenti non vera l'animo a cam- 
biamenti. Egli aveva l'obbligo allora di 
corrispondere alla fiducia della Corona, 
provocando tosto un voto del Parla- 
mento, suo giudice supremo, Invece che 
ha fatto? Ha prorogata la Camera sino 
al 20 febbraio e noi siamo in questa 
anormale condizione, che il ministero 
Depretis N. 2 ha, con ogni studio indu- 
{a la riunione del Parlamento, per 


coi vari groppi, ch'erano disposti a 


cosa di nuovo. 

Noi non vogliamo dar consigli alla 
Camera. In mezzo ad un lavorio di 
separazione, di disgregamento di partiti, 
di gruppi, di frazioni, rimane pur sempre 
la forza morale degl’individui. Quanto 
più i partiti si scompongono, tanto più 
gl'individui ricuperano Ja loro libertà. 
Non troverà l'Italia, in questa confusione 
una schiera d'uomini, i quali innalzando 
una bandiera , invitino gli altri a se- 
guirla, a nome dell'unità © della libertà 
della patria? 1 sentimenti generosi non 


i ——_ _——_— 


passi a quelli di lui, ell'era stata pro- 
mossa da ser Marco a quel posto va- 
cante al suo fianco; © in breve s'era 
fatta una camminatrico sì svelta ed in- 
futicabile quanto può renderlo un eser- 
cizio c stante per tutti i tempi. 
Nel medesimo tempo la gaia , serena 
era una compagnia inapprer 
zabile anco a sua madre. Le occupa- 
zioni di ser Marco, da cacciatore e fit- 
taiolo, eran tali da costringerlo a la- 
sciar l'inferma sola pur troppo spesso 
e il chiacchierie della fanciullina valeva 
ad alleviare la sua solitudine da prima, 
mentre poi l'attondere a formare il suo 
carattere le forni un'occupazione ben 
più interessante. Ella sì sarebbe ben 
volontieri dedicata per intero da sè alla 
sua educazioni se non cho il dottor 
Harnaby, un medico del vicinato (la cui 
autorità nel castello nen era subordi. 


come s'è detto, non | nat, fuorchè a quella del padrone di ; 
@ benchè il suo umore | casa), avea pronunziato che l'incarico 


sarubbe lroppo gravoso a una perso! 
si delicato; epporò era stata scelta una 


suo | governaute competente , la quale , per 


lo spazio di dieci anni, erasi adoprata, 
non senza difficoltà, ad ottenere tanto 
del tempo © dell'attenzione della sva 
scolara, quanto la rendesso alta a fare 
ciò ch'ella stimava dover tornaro ad 0- 
nore di entrambe. 


‘er tempo di trattare, dietro le quinte, 
| moi 


Ta Roma all'ufficio del 
Nello provincie, 


sotto gui si spedisce 
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sono spenti mella Camera, il desiderio 
di una solida ricostrazione, dopo tante 
rovine accumulate dall'insipienza e dalla 
corruzione, rinasce e parla forte ai 
cuori. Coloro i quali, comprendendo la 
loro pesizione, facessero quest'invito ai 
colleghi, condannando la politica del- 
l'immoralità e delle facili condiscendenze, 
o richiamando tutti alla leggo del do- 
vore, acquisterebbero tal forza, che 
niun intrigo e niuna violenza potreb+ 
bero spezzare, perchè parlerebbe alla 
coscienza della nazioni 


LA QUISTIONE D'ORIENTE 
ALLA CAMERA ALETRIACA 


Diamo il testo dell'interpellanza prosen- 
tata alla Cames 
deputati Giskra , Horbst o da 27 colleghi 1 
« In seguito agli accordi oggi pubblicati 
nei giornali fra il governo imperiale russo 
0 Porta, i sottoscritti chiedono: 
r. governo [ha già notizia del 
contenuto degli accordi russo-turchi dopo 
terminata la guerra ed i particolari dati 
dai pubblici giornali sono ossi esatti ? 
« L'i. r. governo reputa conclliabili questi 
| accordi con gl'intoressi dalla monarchia au- 
atro-unghereso 
< Nel caso negativo , in qual modo in- 
tende l'i. r. governo di tutelaro questi in- 
teremsi 1 > 


| ___—_—__-__ 


I IL SENATO FRANCESE 
na monte pi rio 


Ecco lo parole pronunziate nel Senato 
franceso dal signor di Ravignan o in se- 
guito allo quali il Senato ha dociso, senza 
discussione, di non tenere seduta nel giorno 
dei funerali di Pio IX, come fu annunziato 
per telegrafo: 

< Nou è senza emozione che sono salito 
questa tribuna per adempiere un dovero 
sacro a tatti i cuori cattolici © france: 
proponeudo al Senato di non tenero sedula 
nel giorno in cui si celebroranno i fune- 
rali dell illustre o venerato Pontofico, Il 
Papa Pio IX. Il quale omaggio è da noi 
dovuto a questa saggia, grando o gloriosa 
metsoria. Jo sono convinto che il Senato 
sarà unanimo nel rendere siffatta testimo- 
nianza di riconoscenza 0 di rammarico alla 
memoria di questo gran Papa, cha solo, nei 
di della nostra sventura, alzò la voco por 
chiedere giustizia o misoricondia. (Vivi se- 
gni 


‘e e 


| = LA SPAGNA E IL CONCLAVE 


| 1 giornali parigini pubblicano il seguenta 
| dispaccio da Madrid, 9 febbre! 

« La Poiitica, giornale ministeriale, dice 

| che la Spagna è interessata nochè il Cou- 

clave non elegga un Papa di spirito troppo 

assoluto; perchè sarebbe il nemico della 

ibertà costituzionale sp 


la società peninsularo iberica. 
< Una aleziono siffatta, dico la Politica, 
farebbe troppo rimpiangere il Papa defunto. 
« Altri giornali appoggiano queste idee. » 


Della navigazione nei porti del Regno 

i = 

I L 

| Dalla di 10 di statistica del soppresso 
agricoltura e commercio ci è 


ministero d' 
porvenuto il movimento della navigazione 
nei porti del Regno durante l'anno 1876. Il 
volume è diviso în tre parti: movimento 


| 
| _—______ = 


| Era invero una faccenda assai soria ' 


lo strappero Amy dall'inferma sua ma- 
dre, che aveva d’uopo delle sue carezze 
è dello sue letture e de' suoi discorsi ; 
ed era una faccenda anche più 
il persuadore il ruvido ser Marco ch 
tia lezione di storia antica fosse di 
maggior importanza che non una bella 
* cavalcatà ; 0 sarebbe stato alquanto dif- 
ficilo a decidere qualo fosso più soddi- 
| fatto, 0 de'gonitori o della loro figliuola 
quande videro ritornare vuota la car- 
| rozza che aveva accompagnato la si- 
| gno alla vicina staziono. 
| del resto, clie la 
rato luogo con reci- 
proca affezione e rispetto; e la buona 
: donna che'aveva dedicato tinta parte 
! della sua vita alla erede del castello di 
| Meadowes, non se no andò senza por- 
! tar seco la miglior prova della gratitu- 
dine della famiglia, cioè nna rendita 
italizia relativa alla moderata fortuna 
da loro posseduta. Nulla eravi, per con- 
seguenza, che polesse diminuire la con- 
tontezza di Amy. 
La signorina H... ora parlita per vi- 
| vere agiata e felice tra i suoi congiunti; 
ed essa rimunova libera o folico (oh, 
quanto libera e quanto felice!) tra i suoi. 
| Sun madre non sarebbo più lasciata 


dei depatati austriaca dai | 


della marina mercantilo, infortuni ma- 
rittimi, marinari morti in navigazione od 
all'estero. 

Riassumiamo i dati principali delle di- 
vorso parti. 

Il totale movimento della navigazione nei 
porti del Regno, tanto a vela che a vapore 


nol 1876, si può riassumere nollo seguenti 
cifra: 


NAVI T006 
gazione internazionalo 32413. 7,354,310 
ld. di cabotaggio 100392 17,381,058 


Totalo 201,745. 24,735,308 
In queste cifre non sono compresi { rila= 
aci per forza maggiore o volontari, che vene 
gono classificati a parto. 
Ss si confroxtano lo cifre del 1870 con 
| quollo dell'anno procedente, apparirebbo una 
diminuzione di circa 000 


| compreso fra quello olazaiflcate per opera- 
zioni di commercio, quest'anno dovettero 

1 essere computato fra quello di rilaselo, in 
seguito a più rigorosa distribuzione, 

| 1 201,745 bastimenti che approdarono nel 

| porti italiani o aferrarono dai medesimi, per. 

| operazioni di commercio, vanno così distinti: 


i A vela A vapore 

| NAVE ros mami Tese 
| 1876 162,486 7,3506928. 20,250. 17,375,148 
1871 213,452 9,620,850 95,547 1194214 


o gli stossì, secondo la bandisra, 
con bandiera italiana — con bandiera 


| 
| 

ra 
Ì 


SAVIO roNN, TON 
1670. 183,025 15,904,677 8,830,089 
- 1871 290521 14808231 18,478 0,150,842 


Abbiamo ereduto riprodurre anche lo ci 

ili al 4874 por mettero sott'occhio 
cremento della nostra marina 
lo negli ultimi anni. Avremmo 
desiderato potor risaliro più indietro coi 
confronti, ma per la mancanza di notizia 
del litoralo romano al di là del 1874, 
littorato veneto al di 1à del 1807, ci sarebbe 
stato mestiori eliminare quei duo compare 
timeuti oppure cumprenderli soltanto per 
alcuni anni 0 per gli altri no, Il 4871 è 
l'anno più antico che ci offra dati perfetta» 
mento omogenei col 1870. 

Dallo cifre suesposto si scorge chi 
navigazione a vela presenta una 
diminuziono , quella a vapore per lo con- 
trario è considorovolmento aumentata. In- 
fatti, mentre notiamo da unanno all'altro 
nella navigazione a vela una diminuzione 
di circa 50 mila bastimonti per 2 milioni 
| 0 300 mila tonnellate, nella navigazio 

vaporo ci fa un aumento di circa 4 mi 
| legni per 6 milioni di tonnellate. Anche la 

portata media di questi ultimi è consido- 
revolmente aumentata, © mentre nel 1874 i 
pori stazzavano in media 310 tonnellate, 
nel 1876 stazzavano 412 tonnellate; looché 
è un ladizio idi progresso da non disprez- 

essondo assioma economico che lo 
industrie e i commerci tanto più prospe- 
rano, quanto più si perfuzionano i mezzi di 
produzione o di scambio, La stazzatura 


10 alle bandiere troviamo in 
aumento tanto la bandiera italiana quanto 
la bandiera eatera. La prima però soltanto 
per la parto cho riguarda fl tonnellaggio, 
che rispetto al numero dei bastimenti se- 
gnerebbo una diminuzione di circa 47 mila 
legni ; ma questa diminuzione è indizio di 
progresso, giacchè significa aumento nel ton- 
nellaggio medio dei bastimenti, e infatti 
nel 1874 i bantimenti con bandiera italin 
stazzavano în media 04 tonnellate, o nel 
4870 ne stazzavano 87, La portata media 


suo padre non chiederebbe mai 
più invano la sua compagnia nelle pro- 
prio passeggiate e cavalcato; 0 con 
l'uno © con l'altro di essi ella sarobbe 
sempre ! 

Ognuno che avesse osservato allenta» 
monte i! sembianto e le mosso di Amy 
in quella bella mattina di giugno da 
cui ha principio il nostro racconto, 
vrebbe potuto credere, ignorando il 
vero, ch'ella ammirasse lo bellezze del 
suo castello per la prima: volta; con 
tanto diletto, con tanto ardore ell'avea 
visitato ogni aiaola del suo fioritogiar- 
dino, erasi trattenuta ad ammirare, dal 
boschetto (cui un uomo più ambizioso 
di ser Marco avrebbe onorato del no- 
me di parco), l'aurora che colorava i 
vecchi faggi che formavano non solo 
il bel viale, ma oziandio, più qua e più 
là sparsi a gruppi, l'ornamento più pit- 
toresco: del Juogo. L'erba era alta, fra- 
grante, superba, smaltata di fiori e ral- 
legrata dal romoroso ronzio di mille 
insetti. 

Ogni cosa ora gaia, dolce e lieta, co- 
me per fare onore a quel fausto 0 so- 
spirato diciasettesimo anniversario. Pure 
que'fiori eran pure della medesima spo- 
cie di tanti altri ch'ell'avea già veduto 
fiorire su quella torra, uguale era il 


delle navi con bandiera estera ora nel 4874 
di 333. tonnellate 0 nal.1870: di.474. Non 
rochi meraviglia la straordinaria differenza 
fra codesti due rapporti, della portata cioè 
dello navi italiane 0 delle navi estero; la 
media capacità delle navi nazionali essendo 
calcolata indistintamente su tutti i legni 
‘qualunque tipo o di qualunque specio 
siano, vi sì comprende naturalmente 
finito numero di piccoli navicelli i 
feriori alle 30 e 20 tonnellate, che cser- 
eltano il commercio costiere e il. piccolo 
traffico fra l'uno o l'altro porto italiano; 
laddovo lo navi con bandiera estera, spe- 
cialmento quello appartenenti a nazioni lon- 
tane, fuori del Mediterraneo , debbono ne- 
sessariamonto ossere di gran 
natura stessa doll 
rallolo potrebbe istituirsi fra lo navi 
che concorrono nei porti italiasi,, olo navi 
italiano che fanno il commercio nei porti 
esteri, ma presentomente co vo mancano gli 
clementi 
Le bandioro ostore cho comparrero nei 
nostri mari nel 1879 furono 18, e cioè: 


possiede piroscafi addetti propriamente al 
‘commeraio, I‘nostri vapori approdano pe- 
riodicamento in quel porti pei quali fanno 
il servizio postalo, ma all'infuori di quelli 
non troviamo che bastimenti a vola. 

Veniamo alla navigazione di cabotaggio. 
Eoco le cifre del 1870, messo a confronto 
col 4874; 


Novi a vela 
Randiera italiana —Dandiera estera 
1870135718 4220205, 1254 203354 
1871 184170 5723254 682 MILUO 
Navi a vapore 
Baadiera italiana ——Bandiora estera 
1876 20777 8,004208 8383 
I87Ì 23979 000,430 1883 


Pol cabotaggio abbiamo cifre più con- 
fortanti. 

Al Jento, ma. pur contiuuo declinare della 
igazione a vela, nella bandiora italia 
orrispoudo un considerevolissimo sviluppo 
della aziono a vapore. Dal 4874 al 
1870 le tavolo statistiche presontano un au- 
iento di ben tre milioni di tonnellate, cioè 
da 5,000,430 nol 1874, si salta a 8,004,208 
nol 4870. Anche nella portata media dei 
vapori sì osserva un progresso; nol 1874 la 
atazzatura modia nolta dei piroscafi era di 
242 tonnllato, © nel 1870 di 30. 

Un aumento molto più considerevole lo 
si osserva sulla bandiera estera, essendo in 
cinquo anni quintuplicata ; nel 4871 fecero 
jl cabotaggio sulle nostre coste 1883 piro- 


Noci Tonn. 
Tagleso 0685 = 4008597 
Francese ASTI = 1705/0085 
Austriaca 2,800 660,959 
Olandese 42 250,378 
IMenica 1313 231,233 
Germaica 498 224,092 
Nord-americana dio 198, 
Norvegiana 40 117,509 
Russa 23 111.061 
Belga Ki 
Spaganola 4 
Ottomaza sn 
Strano mM Ì 
166 | 
a i 
ss | 
6 


Ù 


tutte questo navi richiese 
opera di uomini d'equipaggio 

,002 per le mavi a vola, 1,009,781 per 
quello a vapore; o i passeggieri che tra- 
sportarono sommarono a 1,1710120, dei quali 
12,542 provenienti od avviati all'estero, 
(0,017 sui bastimenti di cabotaggi 

viaggiarono su piroscafi, 94, 
sù bastimenti a vela. 

Finora ci siamo occupati della naviga 
zione generale, cioà senza distinguere la 
navigazione internazionale da quella di ca- 
botiggio; vediamo ora particolarmente le 
lo due specio di navigazione. 

Il servizio della navigaziono internazio» 
nalo fa fatto nol 4870 da 2,413 navi, con 
una portata complessiva di 7,351,310 ton- 
nellate. Le navi stesso si distribuivano como 
seguo 


A vela 
25488 

Wandiora italiana | 
Id. estera G74t 
A vapore 


Non proseguiremo nella 
cifre, bastandoci quello che abbiamo sot- 
f'ocehio per conoscere quali siano le con- 
dizioni della marina italiana in rapporto 
alle marine estere. Nella navigazione a vela 
prepondora per numero di bastimenti la 
bandiera italiana, ma è în condizioni assai 
inferiori per rispetto al tonnellaggio medio 
dei navigli, essendo di solo 98 tonnellato 
contro 108. 

Nella navigazione a vapore la nostra 
inferiorità è anche maggiore. Da tut 
loro che si occupano di questo materie 
sente predicaro che verrà un giorno in cui 
la vela dovrà essere sostituita dal vapore; | 
ma frattanto questo lavoro di trasformi 
zione © di sostituzione, che in altri paesi, 
© segnalamento in Inghilterra, ha preso uno 
straordinario sviluppo, da noi si può dire 
che è ancor bambino © non ha realizzato 
certamente le speranze doi partigiani ad 
oltranza del vapore. Dal 1874 al 1870 la 
navigazione internazionale a vapore, sotto 
‘a italiana , ha oscillato intorno alle 
900 mila tonnellate, e non paro accenni 
per ora ad aumentare considerevolment 
l'unico progresso che possiamo notare 
questi sei anni, si è sulla portata media 
dei vaporì, che dal 1874 al 1870 è raddop- 
piata: 258 tonnellate per vapore nel 1874, 
è 522 tonneilato nel 1870, Aggiungasi poi 
che la marineria mercantile italiana non 


| statua ia 


© nel 1870 il numero dei vapori era salito 


| a 5583 per 8,807,109 tonnellate, Osserviamo 
cho per. la bandiera italiana, all'aumento | 


graduala della navigazione a 
spondo una graduale diminuzione nel 
igazione a vela; mentre por la bandiera 
estera, allo straordinario aumento della na- 


ONORANZE: E RAPPRESENTANZE 


(Dispaceto pure. dell’'OPINION 

San Giovanni Val d'Arno, 12. — 
1 municipii di San Giovannpi, Cavriglia, 
‘astelfranco e. Piandisco hanno oggi 
reso solenni onori funebri a S. M. ‘il 
Re Vittorio Emanuele, con immenso 
concorso di Rappresentanze 0 di pu- 
polo. 11 corteggio si è disciolto accla- 
mando al Re Umberto e alla regina 
Margherita. 


(Cor 


isondenza particolare dell'Omsione) 
Palermo, 10 febbraio. 
(8) Irî Palermo ha celebrato i funerali 
nanuelo splendidamente e, quel 
ordixatament 


La Cormissione municipsle, edotta dai 
avev 


dolorosi fatti di Milano, preso pre- 
ventivamento tuito lo disposizioni necessa- 
rie a far si che nessun inconveniauto fosse 
vessuno difatti ne avvenne 

1 funerali ebbero luogo a S. Domenico, 
clio è il Pantheon degli Îlustri siciliani. 

Il feretro, costruito sopra dol- 

ing. De-Simone, direttora della Scuol 
tecnica degli operai, è ito bellissimo. 
Era formato di un basamento in forma di 
croce, sul quale si alzava una gradinato, 
in cima alla quale era lavello di marmo 
bianco, ornato di musaici e portante lo 
acudo reale. Sull'avello , colla spada 
pugno, in atto di difesa, sta una coloss 
statua rappresentante l'Italia, © agli angoli 
dolla gradinata sorgono lo statuo di Dante, 
Moochiavelli, Ferruccio, Savonarola, 
lileo, Michelangelo, Colombo e Vico. Ai 
lati dell'urna si elevano quattro colonna 
sostenenti un ricco baldacchino, dalla volta 
bleu ciclo, tempestata di stelle d'oro. Sul 
tetto del baldacchino, sopra un globo, una 
bronzo rappresentante _il genio 
d'Italia in atto di una corona. 
Quattro grandi leoni in. bronzo chiudono 
l'accesso allo gradinato laterali. Dalla cu- 


| pola infine soende un immenso padiglione 


a largha fascio bleu 0 nero, trapunte di 
le d'oro, e sotto «Ì quale sorge il ca- 
tafalco. 

La chiosa poi è stata tutta parata a lutto 
fontomente , 6 una grandiosa e soli 
ma cavea, per. l'orchestra, espace di 
550 persone, è stata innalzata sopra il ve- 
stibolo. Infino il prospetto della chiesa, 
tutti i balconi della piazza attigua ele v 
adizoenti erano parati a lutto con festoni 
© bandiere. 


scafi per una portata di 720,792 tonnellate, | 


La Commissione municipale, ad evitare 
| inconvenienti di sorta, credette utilo, e fece 
bonissimò, di non ammettere nel tempio se 
non un numero di persone corrispondente 
al numero dello sedie ivi disposte. U 
ivata dolla chiesa fu lasciata al pubblico, 
0 lo altro duo allo rappresentanze, allo si- 
gnore e agli invitati. 

Non vi dirò che tutta Palermo avrebbo 
voluto assistere ai fonerali, 0 cho la ri- 
chiesta dei biglietti fu per un mose uno 
| dei tormenti più dolorosi. degli ‘assessori 
municipali. Ad ogni mode si cercò di con- 
tentar tutti, il che, in queste occasioni, 
vuol diro scontentare tutt. 

Non vi dirò della solenne dimostrazione 
cho Palermo anche questa volta diodo del 
suo patriottimo e del suo attaccamento 
alla dina: 
più eletto o di più degno trovavasi ieri 
| riunito al tempio di S. Domenico. Magi- 

atratura, Foro, Università, Rapprosontanze 

dei munieipi della. provincia, Rappresen- 
tanzo dell'esercito, Società operaîe, Istituti 
privati, Autorità governative, provinciali, 
tuitifecero a gara per pagare il loro ultimo 
tributo d'affetto a Vittorio Emanuele. Le 
numerose signore dallo eleganti (oiletter 


La piazza S. Domenico era gromita di fitto 
popole, il qualo si tenno ordinatissimo sino 
alla fino della corimonia. 

Dopo l'arrivo del prefetto, comm. Malu- 
sardi, sì diede principio alla messa di re- 
quiem, eseguita ora per la prima volta, 
dell'egregio maestro Platania , direttore 
| del nostro Conservatorio di musica. 

La messa è profondamente ispirata, e. il 
sentimento religioso vi predomina. Pi 
specialmento il Quid sum miser con a solo 
per oboe, che strappò lo lagrime. Sono puro 
dellissimi il: preludio, il Recordare e il 
{ Lacrymosa, pezzi che rivelano nol Plata- 

nia un maestro di vaglia. 

La mossa fu bonissimo cseguita dalla 

Pitarch (soprano), dalla Di Salvo (con- 
| tralto), dal Bonacich (tenore) o dal Bene- 

ventano (basso; 
mita la messa, l'illustro prof. comm. 
Simone Corleo, di questa R. Università 
lesse uno stupendo discorso che fu ascol- 
tato col più religioso silenzio, e dore svolso 
con maestria Ja storia degli ultimi anni, e 
ritrasse in talte le suo particolarità la grando 
figura del defunto Te, dimostrando cho 

Vittorio Emennolo Il fu il sovrano. neces- 

ato fatto alla creazione dell'unità e 
9, il Sovrano provvidenziale 
sintesi di tuiti i fautori della grande u- 
niflcazione © liberazione, 

Cosi si chiuse la grando cerimoni 
posso assicurarri che ossa fu dogna della 
ciltà che fece il 42 gennaio e il 27 mag: 
gio. Il contegno della popolazione fu di- 
gniloso © solenne, e, quel che è pù, ordi- 
nato © composto. 

La chiesa di S, Domenico rimano ancora 
aperta per qualche giorno per dar agio alla 

ie di visitare il feretro del Re. 


ono de Sanseverino (Marcelo) 


è quia 
inq 
bre nel giorno trigosimo dalla 


ua figlio vd un nopate morto durante il servizio 
tnilitare {0 ciò ad onore della memor.a del primo 


la sua prima 
alla sposa per il monumento vari 
ed il collocamento nella asla maggiore di questo 


al grando primo Re d'lalia defunto. Dietro 
vito a atampa di questo sig. sinduco, alle ore 
di feri ai adimavano in questa presidenza 


— Sogietà di matuo soccorso — Roduci dallo 
patri 


Vattaglio — Impi della 


missiono sanitaria — Impiegati gu 
Delegato ncolastico, soprainteedenti. 
Corpo insegnante — Congregazione di carità è 
di altri luoghi pi jo comunale — 


——— 


tante degli uccelli e il ronzio degli 
insetti e nondimeno le pareva che fino 
a quel giorno tulto ciò fosse stato per 
lei muto e scolorito e che allora, per 
la prima volta, ella sentisse la 
della propria felicità, mentr 
bra tremanti e gole arrossite confes- 
siva a sè stessa che non erari cosa 
nel :rondo che ella potesso desidorare. 
Allorchè ebbe ricevuto gli abbracci 0 
lo congratulazioni de' suoi genitori che 
s'erano frattanto alzati anch'essi, ella 
sî sentiva quasi sposata dalle vario 
emozioni. La benevolenza de'vecchi ed 
affezionati servi di casa, le clamorose 
carezze de’ cani favoriti di suo padre, 
perfino l'importunità della sua cavalla 
prediletta ; assuefatta a mangiate fuor 
dalla sua mano e che le fragava il naso 
nella saccoccia del grombiulo por cer- 
carvi un pezzettino di zucchero a lei 
sorbato, lutto e tutti sombrarano atte- 
stare la loro simpatia pol grande avre 
nimento del giorno; e quando le fu 
porto un bellissimo vezzo di perle dal 
pidro ed una graziosa scrivania dis 
sta © apparecchiata per lei dalla più 
cara dello madri, ella non trovò quasi 
voto per ringrazi tro sedava con 
essi alla colazione a cui le sue api avean 
posto il miele e la sua cascina il burro 
è la crema, ella sentiva essere impos- 


bile cho le fosse concesso godore un 
anniversario uguale a quello che ri 
cava tali lagrime di gioia agli occhi 
della sua diletta inferma, tali sorrisi 
d'esultanza nella faccia gioviale di suo 
padre. 

Quando si fu al pomeriggio di qu 
giorno e che il caldo scemato rese pu 
sibile allo famiglie del vicinato di ve- 
niro ad offrire le loro congratulazioni 
per un avronimento di cui s' era da 
Juogo tempo ragionato nel loro cerchio 
ristrelto, arrisarono al castello il cu- 
rato della parrocchia , il signor Hen- 
derson accompignato dalla giorano ve- 
dova Burton fizlia sua e che dimorava 
soc; © po 
tenenti, l'una l'ammiraglio Tremenheere 
e la sua smilra nipote, l'altra, la si- 
gnora Enrichetta Warneford, con uno 
sciame di nipotini. Amy fu baciata © 
ribaciuta e passata da mano a mano 
como un libro di figure od un gingillo 
nuovo. 

Per i cadeau,r profasile da questi ba- 
nevoli amici, ella sentiva furso minore 
riconoscenza di quello chu avrebbe do- 


assimo , che 
giorno, il dono della liberià, concen 
trava tulli i suvi ponsiori, superava 
tutte lo altro givie , benchè ella dovesse 


dopo le due carrozza con- | 


puro confessarsi quando, partiti tutti gli 
amici, rimase sola co' suoi genitori che 

in sostanza , non si sentiva d'esser di- 

versa da' giorni scorsi. 
| Suo padre, invero, parera ammirarla 
| con un singolure compiacimento in quella 

sora; e mentre, dopo aver fatto un 
brindisi alla sua saluto, l'abbracciara 
teneramente, chi ‘a a sè stesso come 
fosso possibile che appona allora avesse 
| notato la squisita bellezza della propria 
figlia. 

La madre inrore a codesto non pa- 
reva nemmeno por mente, benchè, nel- 
l'unire le suo più fervida bonedizioni a 
quello di suo marito , sentisse la pre 
senza di Amy sino in fondo al cui 

Quando il suo seggioluno a ruote fu 
tratto vicino alla finestra, tanto ch'ella 
| potesse godere lo fragranze cho in que 

l'ora vespertina salivano dal sottoposto 

pratello, e ammirare la stella della sera 
che sì specchiava nella superficio del 
vecchio fossato, ella tenne stretta la 

mano della sua diletta nella propria e 

pensò che mai di sua vita s'era sentita 

si completamente felico. 
Tutti i gi 


Alu questo, ch questo era. il pi 
caro fra tutti! 


Ì 
| 


Tutto ciò che vi ha qui di | 


nore acerescevano lustro alla cerimonia. | 


La funzione, a cui presero part:: il reverendo 
Capitolo, un gran cumero di gentili signore 


ica, a cui presero parto 
alcuni cantanti foraatieri, fu lodata; anche que- 


; di un con- 
carte funebro © della marcia intitolata Il Do- 
lore, por la circostanze, somiposta dal maestro 
Giacomo Presuttri, concittatino 
soleo, opera dei nestri artisti, riusel 
maestoso @ nuovo per la disposizione 
oi molti ceri sostenuti da soli quattro cande- 
del medosimo era cellocata 
1a corona Roale, ed ni quattro lati del tumulo 
Îl ritratto, lo stemma 0 gli em- 
blemi doll'entiato Sc 


La dimostrazio 
tate da quest'Arumi 
| certamento una conferma del dolore nazionali 
| dell'unione @ dell'affetto cho uniscono quanta 
| cit ale Dina 
| — Ci sorivono da Viso, 9: 
Î so, appena. conoeciata l'in- 
ia della morta del- 
le, facerdosi inter- 
| prete dei veti della commoma popolazi 
| gina di dar pubblico segno della sua partecipi 
zione al lutto della nazione, offrosdo L. 500 pel 
| monumante in Roma © facendo calebrare nolla 
ricerrenza del trontesimo dell'irroparabi 
dura na servizio funebro 
in 


di Savoia, 


Stamane infatti, allo ors 10, muovendo dal 
” in bene ordinato corteo, por- 
tevansi alla suddetta_chiesa, preceduti dal co 
certo cittadino, la Giunta ed il Consi 
la Pretura, la Congregazione 


carità, 


‘0 lo alunu 


l'intiera cittadinsoza fra cui molte nignore ve- 
| tte a bravo. Quivi givai, raccolli storno a 
Lene ornato catafalco, ricco di lumi 0 sormen: 


tato dal busto del compianto Sovrano, as 
vano ad una messa di req 
ed istromentale eseguita da cantanti @ nuona- 


ni foco un 
poveri da coma 
‘Since, ordista ed aifeituen 
polariono che la comp 10 menta Cox 
Fimeats, col se le scuo risorto locali nega 
0 il Ino © lo etrso, la commozione lo 
Iogcimo del popolo rasero degos della. gratle 
memoria che polle pts ii 


‘distribuzione di 


— Gi scrivono da Ameglia, © febbraio: 

Anche în Ameglia, piccolo comune del cir 
condario di Levanto, il giorco 21 del p. p. meso 
ni celebrarono serali, in questa chiesa 
parrocchiale, per il compianto nostro Ite Vit. 


tri olo mecatro dol comuna, coi 


sani d'atibo i sessi, i pensionati 
lo Stato ed una fila immensa di p 
chiesa era parata a lutto evi sorgeva nol mezzo 


pio eatafalco worno di emblazii @ di co- 
tone, ai quattro Jeti del 4: 
quattro che nella l 

tanti lo gesta of 


— Lo donne della Spezia lianno inviato 
il seguento indirizzo a S. M. la Regina 
Margherita 

Fra le mille 0 mille veci che unaniti è ri- 
voreuti vi n_lutano prima Kegina dltalia © che 
ad un tempo seco Voi mestamente sì fano a 


viale 
ntosa pentcola, 
ara, è grazioni Itegin: 


non vi giunga d 
che la voco dello donne di Spezia, lo qu 


di potersi affermare, quant'ltri 
bada Divastia. 
formano che un voto: conceda lidio 
successore di Vittorio Emanuele un 
go, prospero ® glorioso regne 
Lui ed all'Italia per molto volger d 
nîra caru e voserata persona. 
rampollo 


d'orvi, cui attori 
Ila avite vi 
jprà coronare la 
cun tanti ascrifici dal magnanimo Re Curlo AL 
berto, 0 dui successori ii Lui con tauta lealtà, 
cou tsalo seuno, con tanto valoro continuate. 
Spezia, O febbraio 1878. 
(Seguono oltre 200 firane) 


— 1 giornali parigini hanno il seguente 
dispaccio da Bordeauy, 9: 


dre, egli 


| Questa mattina la colonia i ha fatto 
celebrare nella cattedralo una cerimonia funebre 
alla momoria di Vittorio Emanuele. 
La cerimonia fu magnitica. Le autorità civili 
@ militari di Bordeaux vi sssisterazo. Follu 


‘ordina era mastenuto du 
144° reggimento, con musica © bandiera. 


n 
| 


In 
i 


| Una giovanetta usa ad accogliere ben 
| altri desidori e vagheggiare speranza 
| più ardito, © la quale, col compiere dol 
| diciassettesimo anno, sperasse di godere 
| di tutti i piaceri che suole offrirle una 
| secietà varia o brillante, avrebbo riso 
| di compassione nol vedere tanto ambito 
| da Amy quel giorno che niun piacere 
niuna varietà lo offriva dai precedenti 
salvo che il piacere di potersi dedicara 
più liberamento allo duo persone che 
tanto amava, cicè a' suoi genitori. La 
contentezza di questi, bensi, era più 


facilmento spiegabile. Essi potevano 
ammirare la donna senza tomero di 
perdere in lei la figa. Non eravi 


vicinanza alcun Romeo che potesse sc 
Jaro le mura del loro orto iu tracci 
della loro idolatrata Giulietta ! Nessun 
reggimento aveva posto uartiere entro 
il circuito di cinquanta miglia. Sarebbo 
stato di poco più sicuro per essi, da 
questo lato, l'avorla rinchiusa tra le 
mura di un convento che tra quello 
dol Joro castello! Parfino il cugino di- 
stante, che, alla morto di ser Marco, 
doveva succadergli nel titolo di baro- 
netto, era un colonnello ammiogliato © 
che risiedeva in una remota contea. 
| Epperò la signora Mendowes poteva 


della scuole comunali | 


1 battaglione del | 


‘con musica vocale | 


| tribuit 


PICCOLO: CORRIERE: DI nom 


MONUMENTO A VITTORIO EMANUELE 


Dal ff di sindaco fu pubblicato oggi 
il manifesto seguente : 
nre 
COMITATO CENTRALE 
Ph 11, MONUICANTO DA RIIOKNSI IN ROMA 


a S. M. Vittorio Emanuele Il 


Il Consiglio comunalo di Roma, nella se- | 
duta del 10 gennaio 1878, decretava ad | 
unanimità l'ereziono in Roma di un monu- 
mento nazionalo alla memoria del Ro V 
torio Emanuele II, e stanziava frattanto a | 
tale effetto la somma di liro contomila. | 

L'esompio della rappresentanza cittadina 
della capitalo fa seguito da altri Municipi 
da Tstituti di credito, da Corpi morali 0 da | 
privati cittadini. 

In seguito di questo patriottiche m 
atazioni, la Giunta ha deliberato quanto 
appresso 


1, La Giunta mor 


ipale di Roma è conti- 
tuita in Comitato centrale per promuovere e 
raccogliere le offorte destinato ad innol: 
‘monumento nazionale alla momoris 
del Ro Vittorio Emanuele Il. 

2. Il Comitato central ha aperto una sole 
toscrizione fn Roma e iuvitorà a fare altrot. 
tanto per mezzo di Sotto-comitati,i Sindaci delle 
città eapiluogo di provincia. 

2 Le summa raccolto ja Roma saranno 
consegnate al Comitato centrale per 
positate presse la Banca Romana o pros 
Banca Nazionalo nol reguo d'italia. Il Comitato 
vorserà nella Cansa dell'una o dell’ 
le some che gli veniwero diretto da qualun= 
quo parto del regno ed anche dall'entar 


rieri di provincia ed i ri 
Rogistro 0 delle tasso furoni 
Finanze e dol Tesoro autorizzat 
vername: 

4. Trascorsi tre mesi da oggi, il Comitato 


sarà nominato dalla 
avrà por presidente il sindaco di Rome A co- 
desta amemblos i sindaci si potranco far rap- | 
proventara da delogati apociali. 

5. 1 disegni @ i progetti presentati al Co- | 
mitsto centrale 0 ai Sotto-comitati naraono ri- | 
mensi al Comitato eseut vo. 

Itoma, dal Campidoglio ni 


li 12 fobbraio 1978. | 


Il Comitato centrale 
E. Rusrosa, fl di sind 


iù. — Odosrdo 
Sansoni, id. — 
schotti, il, — 
id, — Giaseppo Mazzon 
settore supplente — Fran 
sco Nobili Vitelleschi, id. id 
— Androa Bracci, il. id. — 
Leopoldo Torlonia, id. id., se- 
gretario del Comitato, 


. il comm, Teechio è a 


Leggiamo nel Fanfu 
< Sua Macsti la 1 
compiere un atto di pietà cristiana, si è 
recata questa mattina alle 9 42 con una 
dama di compagnia a visitare la salma 
del Santo Padre defunto. 

a alla gi 
S. Pietro per la parte di 
1 reali carabinieri le face 
strada © tonovano lontana la folla. » 


ua Margherita per 


no sssicurati che le iscrizioni per i 
fanerali che la Famiglia Reale feco cele- 
braro nolla chiesa del Sudario, lodate per 

cità ed efficacia di formo, nonchè per 
verità di concetto, da qualche giornalo at- 
l'on, Senatore Selopis o ad altri, 
sono state dettate dall'egregio capitano Luigi 
Chiala, 


Di questi giorni si è parlato con una corta 
insistenza della demoliziono del considore- 
volo tratto di muro sppartonento all'agger 


lavori per la staziono della ferrovia, e per 
Is costruzione della dogana. Ed è spunto 
ad utilità maggiore di questi duo sorvizii, 
cho avvorrebbo la demolizione. Ma noi ab- 
biamo tutta la ragiono di ritenere che ai | 


n 


sentiru con piena soddisfazione, o senza 
mistura di verun rammarico, diro a' suoi 
vicini che Amy si faceva tulli i gi 
più bella. Tutta quella bellezza si espan- 
deva soltanto pe. il diletto de' suoi pa- 


renti. Non v'era timore, per allora, che 
fosse loro rapito quel tesoro. 
T.a signora Eorichetta Warneford che 


dimorava in una piccola possessione di- 
isa da quella de'Mendowes da un tratto * 
della foresta realo di Bardans, donna 
d'età avanzata @ la quale, dopo la morte 
del marito © del figlio maggiore, pre- 
siedora all'educazione dei tre orfani - 
gli di lui, si meravigliava talvolta della 
poca sollecitudine. che dimos i 
genitori di Amy per l'avvenire della loro 
fig! 


La propria triste esperienza dell'in- 
certezza della vita lo faceva pensare 
alla possibilità cho quella bella. giov: 
netta rimanesso forsè abbandonata 


un mondo ove la giovanezza © la hel-! mezzo di alcun passo interessante 
più cho mai abbisogeano di pro-| posando il libro, 


le 
tezione. Non s'era, peraltro, arrischiata 
mai a tener parola di ciò all'amabile e 
paziente signora a cuî i suoi amici non 
solo ma perfino i semplici conoscenti a- 
vean cura di evitare ogni discorso spia- 
cevoli 

In quanto a ser Marco, avreste po- 
tuto del parì tentare di stendere un 


di Servio Tullio, che è stato scoperto noi | 


magazzini adiacenti alla staziono ci alla 
dogana si potrebbo provredero in altro 
modo conveniente. D'altra parto ci sembra 
evidento che questa demolizione sarebbe 
dogua di grando biasimo pretto tutti co- 
loro cho mentre vogliono veder Roma cone 
verlita in città moderna con tutti i cone 
forti che oggi si richiedono, vogliono però 
in pari tempo che si rispettino è si con= 
servino lo religui ica. Fra 
lo quali il muro, di cai parlismo, è una 
dello più interessanti. E non solo da Roma 
sarebbe biasimato tale atto como vandalico, 
ma eziandio dai forastieri che qui conven: 
gono appunto por ammirato i monumenti 
dall'antichità, 

Noi speriamo dunque clio il governo, 
municipio, la direziono della gabollo e 
quela dello ferrovio finiranno coi trovarsi 
concordi nel mantenero questo progevolis= 
simo ed antichissimo monniwento ma in ogni 
modo crediamo di compiere un duvoro ren- 
dendoci interpreti. dell'opinione pubblica, 
cho sarebbe grandemente contraria a tale 
domolizione. 


Domani le seuolo governativo 0 comu- 
avranno vacanza, 


pal 
Eeso l'ultimo bollettino redatto dai mo= 
dici del P. Secchi 


< Tregua dei sintomi allarmanti. Conti» 
< nua il processo morboso, » 


Quosta mano si è riunita l'in 
missiono per la repressione del bagherinag= 
gio onde udire la lettura della Relazione 
compilata dalla Sotto-Commi 
l'inchiesta fatti 
Prosiedora l'on. 


di sindaco di Roma. 
Dopo la lettura della Relazione, cho è 


una storia particolareggiata del modo cor 
cui si esercita in Roma il bagarinagrio, 
4 letta la proposta presentata dalla Sotto- 
Commissione, concernenta alcuni provvedi- 
monti da prendersi al più prosto per inco- 
minoiaro l'applicazione dei rimedi dopo la 
scoperta del malo. 

La discussione è stata lunga o vivace 
paro che in massima provalga l'idea di una 
© più agenzie cho paralizzino le manovra 
Dagarinesche, în una parola, rispettando 
sempre la libertà di commersio e i prin 
cipii della libera concorrenza, si vorrebbo 

ntrodarne un sistema di vendito rogolari, 


| come si usa in tutto le prineipali città di 


deru una dednitiva risoluzione sullo pro- 
poste pressutate oggi, alle quali ne verranno 
aggiunto alcune alti 

Tì ff. di sindaco ha preso molta parto alla 
discussiono promettendo, per quanto è in 
lui, di favoriro tatto ciò che può miglio 
raro lo condizioni del nostro mereato. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di AL Febbraio 4878. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, 
L'altezza della staziono è di 49,1 06; 
Barometro a mozzadi = 703,1 
Termometro centigrado 


Mumimo = 13,5 = Mini E) 
Umidità media del giorno 
Helativa — Amroluta = 7.19 


Vento domimante, 0-S:0. 
Stato del cielo. Nuvoloso con poche goose 
dopo le 9,1}? sat. 
Pioggia in 21 are — poche gocce. 


TEMPERATURE ESTREME 
(Termomeirografo centigraio) 
| 10 gebbraiò - Massima 
+ 125 - 


i 113 + 


Minima 
70 


MONUMENTO 
AL RE VITTORIO EMANUELE 


Alfurno comm. Giacinto di 


Torino LO 20. 
Camos Emanuelo > 10- 
Lista precedente » 4277 05 


velo nero sulla fascia del sole che non 
pensare a turbarne la serena giovialità 
con serio riflessioni. E in quanto sd 

Amy ella stessa, si piena di premura 
per diverlire i suoi nipotini tutto le 
volle cho si vedevano, chi avrebbe a- 
| vuto coraggio di turbare con t 
lusioni la gaiezza del suo cuore 
conte? 

Uno dei piacori maggiori di Amy era 
il for lettura a sua madro menlr'essa 
lavorava. AI pari di molto altre si- 
gnore, rondannate a vita sedontaria, la 
signora Meaduwes era laboriosa ed 0- 
spertissima in maneggiar l'ago ; il quale 
non s'era mai mosso con tanta alacrità 
comme al presente, în cui la voco ar- 
geutina ed espressiva di sua figlia era 
sempre pronta a rallegraria colle pa- 
give di qualche autore favorito. Di 
quando în quando Amy conla versati- 
lità propria dell'età sua, a'arrestava nel 


juno- 


iterrompeva per far 
! commenti o domande, per lo più sug- 
gorito dal libro stesso, @ Dent spes 

allo suo vaglo e mutabili fantasie, 


(Continua) 


MONUMENTO 
AL CENERALE La manmona 
Carutti comm. Domenico con- 


sigliere di Stato L 
Camos Emanuele >» 10 
Lista precedente » 2330. 


1 LAVORI DEL PANTHEON 


5 | (ispaceto 


è ordinato di Jnnalzaro tanti seggi quanti 
sono i componenti del Sacro Collegio. 


— | viena.12. — L'imperatore France- 
— | sco Giuseppe scelsa il cardinale Simor, 

arcivescovo di Gran , primato dell'Un- 
ghoria, a cordinale della Corona nel 
Conclave. Nella udienza che gli accordò, 
in presenza degli altri cardinali austriaci, 
Schwarzemberg , arcivescovo di Praga, 


Un nostro egregio amico ci sorive pro | Mihailoivie, arcivescovo di Agram, Kut- 


Vittorio Emanuele. 
Noi crediamo che il miglior modo d' 
torpretaro il suo desiderio, sia il ri 
darre la parte sostanziale dell 
richiamando m di e 
autorità e degli ordinatori 
11 nostro amico ci seriv 


nella volta del 


Vittorie Emanuele; ma saviamen s non ospone 


né giudizio, Dà consura su questa parto 
to della nolen 
potrebbo utilmente 


fica 


il rispetto della tecuien 
benedetto atello, affinehò l'o 
assicurata cho non ne pi 


cho si tramuterebbe in una 

atrofe, come è bea fu 

timore ed al primo panico nella folla, Hel 
anne gli 


in su a guardare 


tina pioggia di piombo liqu 
‘Quantenque però non senta alena ent iaia» 


(concetto di ottioesca memoria, 
sta entrare in altro questiot 


Tare sicune considerazioni sul 
sane o oliio pal Pins] enar 
solenni funerali a 


l'attonziono del 


fuuziono. Ora io credo 


jo serio sotto 
nu quelle 
ione pubblica sia 
derivare alcun pe- 
ricolo e neppure la pomibilità di un pericolo, 

ventosa cate 
le il prevodere, al primo 


ronda fuoco a le tente conperga di 


escovo di Vienne, Sua Mao- 
stà non imparti al cardinale alcuna spe- 
ciale istruzione. Raccomandò a lui e agli 
in- | altri cardinali che nel Conclavo si bai 
ro- | disca qualunque dispetto e qualsia: 
trigo. Augurò che il Conclave proceda 
in calma, ed espressa il desiderio che 
i abbia piono rispetto pegli avvenimenti 
compiuti in Italia durante il pontificato 
di Pio IX. 


ARRIVO DI CARDINALI 


Sono arrivati in Roma le Loro Eminenza 
su: | i cardinali Simor, arcivescovo di Gran 
Schwarzemberg, arcivescovo di Prega : Mi 
hailoivic, arcivescovo di Agram, e Kutscker, 
arcivescovo di Vienna; Dodasciemiento Mo: 
raes, patriarca di Lisbona; Guibert, arci- 
vescovo di P 
desux; Doschamps, vescovo di Maline 
gue SA 

L'ESPOSIZIONE DELLA SALMA 


La folla dei visitatori a S. Pietro è stata 
anche oggi grandissima , c como gli altri 
è stata regolata da un battaglione di 
, da moltissimo numero di carabinieri 
i | @ guardie. 


del 


te di demandare so gli uomini | La salma del Papa resterà anche domani 
sno che il riscalda» | esposta fino allo 4 pom. 
sento dell'aria chi trodotte | “Ana sera verrà deposta nol tomulo prov- 


nei lacunari non post 


promuorere la combu- 
atione delle camsette stemse, 0 la liquefaziono 
tisi tubi di piombe, allorchè tutte le fammello 
delle stelle di forro saranno accese. Sone prooc= 


vato sopra la porta della sagre- 
cerimonia del seppellimento si farà 
a porto chiuse 


Peademento dsl fatto, che l lavoro si = 
sopra sile, rotto vorra DI Ate 

genti no a OTT nale ruuti della | - IL GEN. GIALDINI A BERLINO 
vdlta salge metri dal pavi- La Kolnische Zei ha per dis 
mento; e più ancora lo sono dal fatto, che, le- Me Sino: gap ù 

SALI ponti moli per la fonzione, nom si ba | ino, 3 
Mido di provvodere è di riparare immediata» | « l'inviato straordinario del Re Um- 
mento. Mi dicono ch o chiudere berto 1, il gen. Cialdini, duca di Gaeta, 
rubiuetti dol gax; ma ci rele quando | incaricato di consegnare a S. M. l'impera- 


incendio fonte nel Tegname dlla caselia 
Vedo 

a ba 

arento una reticlla 

fitta come pamnerà le Ta 
parto dell'ante 

taraziona del Pantheon in 

sulla possiblità di mastenore 

Chiuno nello casvtto e, cccorrando, se ne 

" liverandole dalla 

nei primi ce 


militari 0 lo troppo intei 


ai fanorali, che nelle singole città del rei 
saranno falti a Son Santità il defunto 1" 


tefico, qualora per quasto intervento 
fatto fermalmonto invito. 

Ia puro ordinato che, analogamente, 
detta circostanza si eseguiscano 


isione militare. 

— È morto 

otto in Napoli nell' 
Tito Ang 

dall'arto napoletana specialmente , il 

nomo era venerato, ed a ragione. 


ale cho ora una Ci 


ceste atella | assenza 1° ambasciato: 


minando soltanto 


ro d'ar- 
nello piazzo forti e nelle città sedo 


8 
i 74 anni lo scul S, yi.îl compianto Ri 
. Nel mondo dell'arte; © + confermato nella 


ol- | toro l'annunzio dell' assunzione al trono, è 
fm | arrivato iorsera ed A discesu all'Zotel Royal 
insieme ai suoi ainionti, i tenenti-colonnelli 
S. Giorgio è Careuzi. 

«CAL suo arrivo egli venne ricevuto alla 
stazione dl consigliere dell'ambasciata conto 
il quale rappresenta duranto la sun 

conte di ‘ 
chè da tutto il personale deli'ambanoiato, 
cas: | ed acsompagnato all'albergo. 
dial | x Il-generale si recherà pure a Carlsrul 
poichè il granduca di incaricò suo 
fratello, il principe Guglielmo, di recarsi a 
Roma per assistere ai funorati del Ro Vil- 
torio Emanuele, » 


LA SALUTE DEL GEN. GARIBALDI 


Leggiaro nel Dirilto di questa sera: 


ristbilito. 


LA CASA MILITARE DEL RE 
elta Ufficiale: 


S. Ml, con Rit. decreti fin 
, nel ricostituire la sua 
‘anta, acila proposta 
del mi a, di fare lo seguenti 
nomine nella Casa militare ste 
Medi 
primo siutanto di campo effettivo di 
ittorio Emanuele Il, 

tessa carica presso S.A. 


ga 


Sì Jeggo nella ( 


ieri 


suO il Re Umberto I 
erbaix de Sonnaz c.ro Giuseppe, tenente 


"Tito Angelini chiuso in modo brillante . generale, già primo aiutanto di campo di 


qual periodo della scoltura, che fu inizi 
con tanto splendore e con  fanto successo 


dall'immortale Cano 
scia non poche opera ricordevali. 


socio ordinario dell'Accademia ri 
di scienze, lettere ed arti 
tuto di Fi 
nazionali ed estere. 


ATTI UFFICIALI 


sore titolare del R. Iatituto di Bello 


socio deli’isti. 
ncia; insiguilo di onorificenze ro Ernesto, colonnelli, già aiutanti di 


SM. Uniberto I prima della sua assunzione 
al trono, nominato aiutanto di compo effet- 
tivo di Sua Maestà; 


0 P’rolo e Menotti ero Ma 
saggiori generali ; 
Cugia di S. Orsola ca 


viliana , 


do e Guidotti 


campo elettivi di S. N, il compianto Ie 
Vittorio Emanuele II, confermati nella ste 
carica presso S. M. îl Re Umberto 1; 

Pierantoni ce Adelchi, Della Rovere di 
Montiglio marchese Giuseppe, Gozzani di 
S. Giorgio ce Carlo © Carenzi c.re Fran 


La Gazzetta Ufficiale dell'14 febbraio cosco, tenenti cclunnelli , 


contiene 
1 KR decreto 20 dicembr 


regolamento per l'esscuzione dello leggi sul re- 


sumento dell 


Riccardi ce l’aolo Adolfo, Moreili doi 
marchesi di ‘iiclueto e conti di Popolo ne- 
bilo Pietro 0 Laballe cse Francesco, mag- 
gior 

1° D'Azala è. 
iali d'ordinanza effettivi di S. M. il com- 


Alfredo, capitano, già uf 


NOTIZIE ULTIME Pac ari po 8016 dm 


RIUNIONE DEL PARLAME 


nistri «i è traltato di prorogare 


i assicura che nel Consiglio dei mi- 


berto IL 

!ou altro decreto del 23 gennaio 1878 
Il tenuto di cavalleria Colonna di Paliano 
conte Fabrizio è nomiaato ufficiale d' ordi- 
nza effettivo di S. A. R. il principo Ame- 


nuovo la riunione de' Parlamento. Cre-. deo, duca d'Aosta. 


diamo che domani il ministero prenderà 


una risoluzione a questo riguardo. 
La ragione della proroga sarebbe 
riunione del Conelave, la qual 


quanto sì dice, debbe aver luogo lu- 


nedi, 48 corrente. 


Non parrebbe conveniente al mini 


io IX. 


minare il successore di 


Il, CONCLAVE 
TTogliamo dalla Voce: 
La vaia dello serutinio del Conel: 


pro! 
Luabilmento sarà la Cappella Sistina, ove si ; 


38! GUERRA RUSSO-TURCA 


ca verra 1neruan 


| dovrà comunicare la 0 


rigi; Bor- | 
{ anche di 


cs Giacomo, tenento generale, | 


Pasi conte Rallaele, D'Oncienx de la Batie | 


A proposito dell'invio della flotta inglese | 
stero di aprir il Parlamento, mentro | & Costantinopoli, la Norddeutiche Allge- | 


nel Vaticano il Conclave sta’ per no- | "eine Zeitung,del 9 scrivi tati, Comunduros spiegò 


dell'Inghilterra — dichiarazioni secondo 
cui questa potenza riconosco alla sua volta 
come fatto compiuto l'emancipaziono dei 
cristiani della penisola dei Jialcani, e si 
limita a chiedere delle garauzio per la li- 
bertà dello vio marittimo mediante l'Egitto — 
si può giustamento speraro che non sor- 
goranno nuore complicazioni relative alla 
Questo mado di consi- 
derare la ita dallo idco 
predominanti in questo momento, concorda 
collo nostre informazioni. 


Ecco il sunto dello condizioni dell'armi- 
atizio quale venne comunicato alla Camera 
dei comuni da sir Stafford Northeote, sc- 
condo un dispaccio inviato da Costantino- 
poli dal signor Layard: 

< L'armistizio è concluso fra la Russi 
la Rumenia, la Serbia e la Turchia: esso 
comprendo 10 articoli. 

« L'art. 4 prescrivo che lo ostilità non 
potranno essere ripreso cho in capo a tre 
Biorai, dopo avviso preventivo. La Russia 

selusione dell'ar- 


mistizio al Montenegro. 
= L'art, 2 atipula la restituziono doi can- 
noni 0 dei territorii che potranno essere 
presi dopo sottoscritto l'armistizio. 
< L'art. 3 parla della delimitazione 
una zona neutrale, da cui sembra risultaro 
cho lo Jinoe di difesa di Costantinopoli ed 
lipoli, resteranno in mano 
russi. Questo territorio neutro non polrà 
essero occupato, nè vi sì potranno erigere 


| nuovo fortificazioni. Una Commissiono mista, 


accondo l'ari. 4, sarà incaricata di stabi- 
liro la linea di delimitazione fra la Tur- 
chia, il Montenegro e la Sorbis, I russi 
occuperanno Burgos e Nadia sul Mar Nero 
da dove potranno rispprevvigionaisi, ma 
non far venira dello munizioni di guerra. 

« L'art, 5 preserivo cho lo armi dei 
turchi, dopo lo sgombero delle fortezze, 


ranno Însiato in Juoghi assegnati por vis | 


speciali, e nel caso in cui non potessero 
essere tolto a tempo , dovrà esserno steso 
un inventario. Lo egombero dovrà essere 
compiuto setto giorni dopo cho i coman- 
dinti delle piazzo forti no avranno ricevuto 
l'ordine. 

< L'art, 6 ordina cho lo navi di guerra 
turche lascieranno le foci della Sulina en- 
tro tre giorni, che non no siano 
impedito dai ghiacci. La Russia s° incarica 
della sorveglianza della navigazione del Da- 
nubio. 

<Perd le aotorità turche dovranno rima= 
nero in certe località cho non tono indicati 

< L'art. $ indie differenti condizioni, alle 
quali le ferrovie potranno continuare nel 
loro traffico. 

«L'art. dichiara levato il blocso del mar 
Nero. 

< Coll' art, 10 la Russia n° incarica della 
cura dei feriti turel 

< Venne inoltro convenuto cho asrchbe 
coneluso l'armintizio in Armenia fra i co- 
mandanti in capo degli eserciti russo o 
tureo.. 

« L'armistizio in Europa cominoiò il 31 
gennaio allo 7 pomeridiane. 


nernocrsstone 
«o mrunamania 


Tu giorneti rum. dichiarano 
cnergieamento centro la retroscasione della 
Bessarzlvs alla Russia. 

Il priucipo Carlo avrebbe risposto al xe 
neraie IgnatisiT cha nessuna Camera, uossun 


| Ministero, nossn rumeno cosentitobbo a 


codero la menoma particella di territori 

Il sig. Stonnira depose al Senato 
terpellanza onde sapere se Îl gover 
nosce lo condizioni dell'armistizio, se con- 
sonto a comunicarie, 0 se intendo inviare 
alla prossima Conferenza dei delegati inca- 

di difendore i diritti della Rumenia. 
Vento pure fatta una proposta allo scopo 
soccorrere gli abitanti di Ginrgevo ro- 
vinati dal bombardamento. 

Alla Comera venne dota lettura di pa- 
recchio petizioni degli abiiznti di Berlad 
(Bessaradia), in cui dichiarano di caseru 
pronti a tutto ondo mantenero l'integrità 
della Rumenia. 


renca 


te ha da Costantino 


Nella Camera doi deputati turca venno 
fatta opposizione alla partenza di Mehemet 
Ali per Creta finché non fi olto dalla 
Corte marzialo nominsta per giudicarlo, La 
Camera chiodo puro che vengano processati 


Mahmud Dsuad © Nedim pascià. » 


na amecia 


L' Agenzia Havas pubblica il seguente 
dispaccio da Atene, 10 febbraio 

< L'opinione pnbblica manifesta un vivo 
sdegno per il richiamo dell'esereito greco, 
Il governo considera la situazione come 
grave e continua con grande attività a faro 
dei preparativi di guerra terrestre o ma- 
rittima. Esto compera una grande quantità 
d'armi por la fo\maziono di 
un esercito di 50 000 uomini © per l' au- 
mento della guardia nazionalo moi 
ad va effettivo di 140,00) uomini. 

«Il governo provvisorio dell'isola di 
Greta funziona regolarmente. I turchi si 
sono chiusi nello fortezze, Gli animi degli 
ti di Creta sono stati molto eccitati 


| dallo nuovo truppa inviate nell'isola. 


| DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Atene, 11.— Alla Camera dei dopu- 
la condotta del 


|< Con quest'atto del governo inglese, il ‘ gapinctto e disse che richiamò l'esercito 


dramma orientale volge al suo fine. Questo 
Quinto atto sembra dover essere meno lungo 
i precedenti. Dopo le dichiara- 
minentamente pacifiche del gabinetto 


di Londra sull'invio della sua ftotta e l'im 


ell'intervallo, nonchè sull 


portenza dei crediti supplementari votati ; 
futora politica | 


S 


per ottenere l'appoggio delle. potenze. 


La Camera soddisfatta passò all' or- 


dine del giorno. 


Versailles, 11. — Il Senato respinso 


la proposta di Schoe]ker di abolire la ba- ‘ Società Romana mini 
stonatora ei bagni. 


Londra, 11. — L'arsenale di Chatam 
ricevette dall'ammiragliato l’ordino ur- 


gente d'imporre agli operai un lavoro 
suppletorio pr terminare Jo navi cho 
sono in costruzione. 

Corre voce che l'Inghilterra stia trat- 
tando per ottenere di farentraro la flolta 
noi Dardanelli 

Londra, 11. — Il Daily Telegraph ha 
da Costantinopoli in data del 10 (sera) : 

< La Porta ricusa di rilasciare un fir- 
mano, il quale accordi alla flotta ingleso 
di vonire a Costantinopoli, perchè, se ve- 
nisse dato questo permesso, i russi occu- 
perebbero probabilmente questa città 

Londra, 11.— Camera dei comuni 
— Northcote dico che l'andata della flotta 
a Costantinopoli è un po' ritardata; di- 
chiara che non può dire i motivi di que- 
sto ritardo; annunzia che Jo comunica- 
zioni fra i governi continuano e sog- 
giungo cho le intenzioni del gabineto 
non sono cambiate. (Viri applausi) 

Camera dei lordi. — Lord Beaconsfiell 
dice di non avore aleuna informazione 


compongano l° equipaggio dolle navi 
turche. 

Lord Derby dico che vi sono alcune 
difficoltà per l'entrata della flotta nei 
Dardanelli, ma credo cho queste difl- 
coltà saranno tolto fra breve. Egli sog- 
giunge cho altre tro potenza domanda- 
| rono n firmano per far entraro lo loro 
flotta nelle acque turche. 

Londra, 12. — Dispacci dei giornali 
fanno prevedero l'entrata doi russi în 
Costantinopoli. 

Credesi che la Turchia ammetterà por 
transazione che due navi d'ogoi potenza 
vadano a stazionare a Costantinopoli. 

Il Morning Post ha da Berlino : 
| «L'imperatore, ricevendo il prosi- 
dente dol Reichstag, disse che la situa- 
zione è critica, ma che non si dispera 

di conservare la paco. » 
| Londra, 42. — Tatti i giornali con- 
sercatori sono bollicosissimi e si ac- 
teordano a dira che non si può permet- 
tore che i russi chiudano gli stretti ed 
occupino Costantinopoli. 

Lo Standard minaccia alla Russia © 
alla Turchia terribili rappresaglie, s0 
cospirassero contro gl'interessi inglesi. 

Il Times dica cho la situazione è 
grave 6 che deve essoro esaminata ac- 
curatamente. Soggiunge che è indispen- 
sabile che la flotta inglese vada a Co- 
stantinopoli, perchè i russi hanno ol. 
trep 
glesi 


San Vincenzo, 12. —Tl postale Nord 
America, della Società Lavarello, è par- 
tito per la Pilato. 

Berlino, 12. — Il principi 
si recò stamane a visitare il generale 
Cialdini. 

Oggi ha luogo un gran pranzo in 
onore di Cialdini al palazzo del principo 
imperiale. 

‘Atene, 12. — Secondo d 


terra domandò sabato alla Porta l'au- 
torizzazione affinchè la sua flotta entri 
nel Rosforo. La Porta rispose a questa 
domania con un rifluto formale, mi- 
nacciando di bombardare la flotta so 
violasse il passaggio dei Dardanelli. 
12. — Mac Mahon assisterà 
io funebre che si celebrerà 
giovedì per il Papa a Versailles. 

Versailles, 42. — Seduta della Cs- 
mera. — Mun interroga il governo ri 
guardo ad un articolo del giornala_s0- 
cialista il Rereil, ingiurioso pel Con- 
clave, e domanda so il governo intendo 
di tollerare questo scandalo. 

Mareère risponde che il gorerno non 
intende di tollerare nessuno scandalo, 
da qualunqua parte provenga, ma che 
però ha creduto di dovor lasciare 
tribunali l'iniziativa dell'azione da eser- 
citarsi. 
Sembra che questa risposta abbia sod- 
disfatto tutta la Camera, e l'incidente 
non ebbo aliro seguito. 

Viema, 12. — 
nuti vicanesi che il conte Andrassy ab- 
lia incaricato eslusivamento il cardinale 
Simor del diritto di relo non la alcun 
fondamento, Prevalo il convincimento 
che l'Austria non si troverà nella situa- 
zione di far valere il suo diritto di velo. 

Pota, 42, La navo da gu 
ralore Massimiliano è partita oggi per 
l'Oriente. La corazzata Jabstourg col 
contrammiraglio Barry partirà proba- 
bilmente domari per ia stessa destina- 
zione. 
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STORIA CRITICA 
DELL’ORIGINE E SVOLGIMENTO 


Presso l'Agenzia A. Taboga 


Piaza S. Glandio N. O. 


LAMPADE BIJOUX 


(Veilleuse) 


sime ed eleganti, in tutto cristallo opaco a col 
ba Si usano con petroli 

sono molto economiche. Per la loro eleganza e forma grr- 
ziosa queste p 
vono di ori 
realmente utili © lori 
vivissima che si può regolare a volontà. 

L. 4 caduna, e lire 5,50 decorate a fiori con filetti d'oro. Si spe- 


suo un bellissimo regalo. — Danno una luce 


RIXZEXZEIZEZZERZEZZ] 


discono imballate coll'anmento di centesimi 


ASTIGLIR DI CODEINA 
PER LA TOSSE 


preparazione A. ZANETTI Milano. 


Li ndo ÎI più 
calmante del catarro, 
bronelito mare 1 È mirabi 
avinina. PREZZO LIRE 1 


— Dante Forroni, vin della Maddale 


Garneri —S Ù 
ssu dal preparatoro Achille 


fano O. Pozzi e € 


i 
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CONFETTI » 


Prezioso depurativo del Sangue. 
i mori fred, Malat= 
"di 


ROMURO 


sia, e 
procerano 


nPOTA 


ta 
Te 


Parigi. Dopo iti in 
‘ondità in Roma nell» far- 


SPECIALITÀ 


PER USO DI FAMIGLIA 


IG. faVbricazione di biancheria 
pi sarta e modista 
) 
fa Lo sciluppo straordinario cho ha 
ei preso anche in Italia Za Macehina de 
sa Cueire prodotta dalla Società so- 
È pra Azioni per la Fabbricazione Hi 
È Macchine da Cucire già FRISTER 
( © MOSSZIAY di Berlino, mise questa nella nocessità di stabilir in Italia, puro use degno 
È to e sdoganato allo scopo di faestitare la compera ai loro nu- 
DÌ giore straordinario suercio, è uatarale che può praticare 
Ai quali resta im e; unito ci 
produzione ed all che offrono le Toro Macch 
RE tra per uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, ” 
% persnado questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ora in numero @ 
4. copicso l'ebbe ad onorare. b 


fi Via-dei Panzani, n. 1, Firenze, Via dei Bancl 

i vL4, ll mio Magazzino è puro fornito di tatto lo altro Macchine da Cucire dies smi- 
d ga p 

Î giiori aiatemi, nonchè di sccesori, Agli, Seta, Cotone, Olio, ace, per lo medosime, 


Rappresentanza in ROMA presso 
Posse delle Cornmechie, V4 404 e 11. 


CITRATO DI MAGNESIA 


EFFERVESCENTE NAZION 


O SUCCESSO 


DELLA SIGNORINA MiMI 
DI SUO CUGINO CARLUCCIO 


Edizione di gran lusso — Legatura alla bodoniana 
Prima età 


Jorina Mimi - Illustrato con 24 incisioni 
illustrato con 38 incis. 
- Illustrato con 98 incisioni 
Macé — Il 


ig 
del 
della signozina Mimi, di 


Seconda ctà 


ina Mimi - Tlustrato con 


la sign 


Viaggio di scop 
49 ine: 
La signorina Mimi 
cisioni a penna + - > + e eee 
Le buono idve della signorina Mimi 
Il Tirannetto - Ilustrato con 24 incisioni 
Pierrot alla scuola - Illustrato con 33 incisioni + 
Spedizione franca nel Regno contro l'importo aumentato di 
‘ogni volume, Desiderandole raccomandato, aggiungere 
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